Prot. n. 218  /Sp

Napoli, 08 maggio 2006 
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA ed ORALE
al Presidente della Giunta Regionale della Campania On. Antonio Bassolino e all’Assessore alla Sanità dott. Angelo Montemarano.
N.251-VIII LEGISLATURA

Il sottoscritto Crescenzio Rivellini Consigliere Regionale del gruppo di AN

Premesso

Che l’articolo 2 della legge regionale 24 del 29.12.2005 assegnava alla So.re.sa., società per azioni con socio unico la Regione Campania costituita il 28.04.2004, il compito di: 

a)
preparare un idoneo piano per il pagamento dei debiti entro il 30.06.2006 (articolo 2 comma 8); 

b)
pagare i debiti delegati dalle Asl e dalle Aziende ospedaliere regolarmente accertati (articolo 2 comma 10); 

c)
definire la situazione debitoria (articolo 2 comma 11); 

d)
farsi riconoscere dalla Regione Campania regolare fideiussione o garanzia immobiliare finalizzata alla definizione del debito generale (articolo 2 comma 11);

e)
farsi assegnare una unità previsionale per complessivi 170 milioni di euro per il 2006 e 170 milioni di euro per il 2007 recuperati da un aumento dell’Irap e dell’Irpef (articolo 2 comma 6); 

f)
definire con una adeguata procedura di evidenza pubblica gli operatori finanziari che consentano l’estinzione del debito delle Asl e delle Aziende ospedaliere (articolo 2 comma 13) in un periodo non superiore ai trenta anni (articolo 2 comma 9); 

g)
accertare annualmente la maturata situazione debitoria delle Asl e delle Aziende ospedaliere della Regione Campania mediante apposita relazione (articolo 2 comma 14); 

Tenuto conto

Che poiché la So.re.sa. a tutt’oggi non si è ancora adeguatamente organizzata per quanto sopra descritto (nel suo ufficio di via Marina 19 C a Napoli ci sono solo pochi dipendenti, telefonisti e generici e non risultano convenzioni con apposite società di controllo) è possibile che il debito presunto al 31.12.2005 da ripianare possa moltiplicarsi per un mancato reale accertamento dei debiti; 

Che è bene ricordare che i revisori delle Asl sono nominati dalla stessa parte politica che nomina i direttori generali e quindi si tratta di controlli non del tutto indipendenti;  

Che pare stia accadendo che la So.re.sa. anche per l’enorme quantità di atti da controllare (si parla di decina se non centinaia di migliaia di fatture e di interi locali pieni di documenti) non svolga il compito assegnato (vedi articolo 2 comma 11 e articolo 2 comma 13) ma faccia solo da “passacarte” alle società finanziarie che sono interessati a pagare somme maggiori perché hanno in pegno i beni della regione. In questa situazione scandalosa mentre i furbi ne possono approfittare, i cittadini tremano perché si aspettano nuove tasse e stangate

Interroga
Il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore al ramo per conoscere:

· Quali iniziative sono state introdotte per verificare la veridicità e la congruità delle somme da pagare e se tale compito espressamente demandato alla So.re.sa. sia stato effettuato; 

· Quali iniziative, nel caso la verifica della veridicità e della congruità delle somme non sia stata effettuata, intendano porre in essere affinché sia eseguita la verifica sopra descritta.  

Si chiede risposta scritta con urgenza.

On. Crescenzio Rivellini
